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Peste suina

Laddomada: «Pronti
ad ascoltare Solinas»

dopo l’acquisizione di auchan, formula innovativa a olbia

Conad, l’accordo salva posti
Stop invernale, più ore in estate, stipendio tutto l’anno
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IL GIALLO DEI DUE MEDICI MORTI

Ricostruita la notte
dell’incidente
vicino a Lu Bagnu
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�� gef sanna

Il paese più giovane della Sardegna è nella terra 
dei centenari. Girasole si gode il primato, in real-
tà già conquistato nel 2013. Il sindaco Gianluca 
Congiu fa un po’ di conti. «Nel 2013, l’età media 
si attestava sui 38 anni, ora l’abbiamo innalzata 
leggermente arrivando a 41,4. Visto e considera-
to che il trend riguarda tutta la Sardegna, anche 
il nostro “invecchiamento” è fisiologico». 
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di GIANLUIGI GESSA

D
opo la Pfizer anche 
AstraZeneca ha comu-
nicato che consegnerà 

in ritardo all’Italia le dosi di 
vaccino previste. I disguidi sa-
rebbero dovuti a richieste su-
periori alle loro capacità di pro-
duzione. In contrasto con que-
ste motivazioni, incredibil-
mente, alcuni broker hanno 
offerto quantità illimitate di 
vaccini Pfizer o AstraZeneca ai 
Governatori delle regioni italia-
ne più ricche. 
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IL MERCATO 
NERO 
DI BIG PHARMA

VACCINI E SCORTE

Ecco i 206 progetti
presentati dalla giunta
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RECOVERY PLAN

L’acquisizione  degli  iper-
mercati Auchan da parte di 
Conad era già partita quan-
do  è  esplosa  la  pandemia.  
Un anno e mezzo dopo, nes-
suno dei 725 dipendenti in 
Sardegna ha perso il posto. A 
Olbia  accordo  innovativo:  
una quota di lavoratori si fer-
ma in inverno e riparte con 
la bella stagione e un impe-
gno superiore, ma riceve lo 
stipendio tutti i mesi. 
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siniscola

Stalking
in Comune
con 121 lettere:
condannato
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Incredibile vicenda di Alberto La 
Spina, che per l’Inps risulta mor-
to, anche se lui continua a paga-
re  i  contributi.  E  causa  covid,  
l’uomo non riesce a dimostrare 
di essere in vita per la burocra-
zia. Un infinito rimbalzare tra uf-
fici e impiegati che non risolvo-
no l’imbarazzante disguido.
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«Mi scusi, ma lei è morto»
Per l’Inps un 55enne sassarese risulta deceduto e lui non riesce a dimostrare di essere vivo

I giovani scelgono Girasole
Il paese ogliastrino ha l’età media più bassa della Sardegna

Preoccupa la variante inglese. Sardegna ultima per i vaccini

Bitti riparte dal pane
anche grazie a Briatore
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LA RINASCITA 

il libro

Un sassarese
sceglie le più
belle battute
del cinema
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Il Covid frena i consumi
ma nessuno perde il lavoro
Accordo innovativo a Olbia, 150 esuberi da ricollocare negli ex iper di Cagliari

Fibra ottica

La rete ultraveloce di Windtre
arriva anche a Nuoro e Carbonia

� SASSARI

Windtre continua ad ampliare 
la  connettività  ultraveloce  in  
Sardegna e porta la rete fino ad 
1 gigabit di Open Fiber a Nuoro, 
Carbonia, Sestu, Capoterra e As-
semini. L’abilitazione dei servi-
zi  ultrabroadband  nei  cinque  
comuni sardi conferma l’impe-
gno di Windtre ad estendere su 
tutto  il  territorio  nazionale  la  
tecnologia in fibra ottica FTTH, 
strumento essenziale per l’evo-
luzione di soluzioni sempre più 
competitive e all’avanguardia.

Per  Gianluca  Corti,  Chief  
Commercial Officer di Windtre, 

«l’ulteriore estensione della su-
per fibra in Sardegna garantisce 
a cittadini e imprese un servizio 
di connettività con il massimo 
delle  performance  disponibili  
per velocità, qualità e affidabili-
tà.  La  nostra  rete  ultrabroad-
band  “Top  Quality  Network”  
abilita  una  serie  di  soluzioni  
all’avanguardia considerate or-
mai essenziali nella nostra vita 
quotidiana, soprattutto da chi 
studia o lavora da casa, oltre a 
supportare  i  servizi  evoluti  
nell’ambito dell’intrattenimen-
to, come la fruizione di conte-
nuti in streaming e on-demand 
o il gaming online.

di Silvia Sanna
�  SASSARI

Nell’operazione  a  moltissimi  
zeri pianificata con cura e stu-
diata anche nei minuscoli det-
tagli, c’era qualcosa che anali-
sti  e guru del marketing non 
potevano prevedere. Se avesse-
ro avuto il sentore che sarebbe 
arrivato il Covid a stravolgere il 
mondo,  c’è  da  scommettere  
che  avrebbero  predicato  un  
prudente rinvio. Invece il busi-
ness era già partito, con l’ac-
quisizione  degli  ipermercati  
Auchan da parte di Conad, un 
colosso italiano in crescita che 
rileva un ex gigante francese in 
declino, con perdite valutate in 
circa 350 milioni di euro all’an-
no. Un profondo rosso in tutta 
Italia e  una situazione molto 
critica  in  Sardegna,  dove  il  
gruppo  Conad  ha  rilevato  i  
quattro iper ex Auchan di Sas-
sari, Olbia e Cagliari (2, Santa 
Gilla e Marconi). Quasi un an-
no e mezzo dopo, con la pan-
demia ancora in corso, nessu-
no dei 725 dipendenti ha perso 
il lavoro, una trentina sono an-
dati via tra pensione ed esodi 
incentivati, e circa 150, tutti nel 
Cagliaritano, sono in cassa in-
tegrazione. Ma c’è ottimismo, 
sia da parte dell’azienda sia dei 
sindacati: l’obiettivo è ricollo-
care gli esuberi entro 18 mesi o 
incentivare, grazie anche all’in-
tervento della Regione attraver-
so le  politiche  attive,  l’esodo  
volontario.  Dice  Michele  Or-
landi,  responsabile  Conad  
Nord Ovest, toscano in Sarde-
gna da 24 anni: «Abbiamo fatto 
una  promessa  e  la  vogliamo  
mantenere: nessuno resterà a 
casa, il legame con quest’isola 
è fortissimo e i lavoratori meri-
tano  rispetto.  Nonostante  le  
difficoltà provocate dal Covid, 
siamo fiduciosi. I risultati otte-
nuti sinora non sono quelli pre-
visti, ci sono alcuni aspetti da 
sistemare. Per questo chiedia-
mo l’aiuto e il sostegno di tutti: 
Conad ha rilevato attività che 
colavano a picco, ha salvato il 
posto  di  lavoro  a  tantissime  
persone. È un gruppo italiano, 
c’è da esserne orgogliosi».
Lo scenario. Dal punto di vista 
occupazionale la situazione è 
sotto controllo a Sassari e Ol-
bia.  Nell’ex  ipermercato  Au-
chan di Predda Niedda i lavora-
tori sono operativi, altri 19 (ma 
di Margherita distribuzione) at-
tendono  di  essere  ricollocati  
all’interno della nuova attività 
commerciale che aprirà nella 
porzione di metri quadri, circa 
3mila, non occupata dal nuovo 
Spazio  Conad.  Si  parla  di  
Oviesse (abbigliamento) ma la 
trattativa non è ancora conclu-
sa. A Olbia, invece, è stato rag-

giunto  un  accordo  assoluta-
mente innovativo: nella strut-
tura, che lavorava prevalente-
mente d’estate grazie  al  turi-
smo,  c’era  un  alto  rischio  di  
esuberi. La soluzione è all’inse-
gna della flessibilità: «Una quo-
ta di lavoratori ha accettato di 
distribuire in maniera differen-
te le ore di contratto nei mesi 
invernali e nei mesi estivi, alcu-
ni in inverno vanno in stand by 

per ricominciare con la bella 
stagione,  quando  saranno  
chiamati a un impegno supe-
riore. Ma continuano a riceve-
re  regolarmente  lo  stipendio  
tutti  i  mesi.  In  questo modo 
nessuno sta a casa e non c’è bi-
sogno di  chiamare personale  
extra in estate». Il quadro è più 
complicato nel sud dell’isola. Il 
primo iper ex Auchan a passa-
re  a  Conad  è  stato  quello  di  

Santa Gilla, come gli altri note-
volmente  ridimensionato  se-
condo la filosofia Conad. L’al-
tro, il Marconi, era una barca 
destinata  al  fallimento,  con  
crolli  del fatturato dell’80% e 
inserito  in  una galleria  com-
merciale dove il 60% delle ser-
rande si  erano già abbassate.  
Per una questione di concor-
renza, secondo l’Antitrust Co-
nad  (che  detiene  nell’isola  il  

20% delle quote della grande 
distribuzione)  Marconi  non  
avrebbe potuto rilevarlo. «Ma 
proprio per il legame fortissi-
mo con la Sardegna e con i sar-
di non ci siamo tirati indietro. 
E contiamo in una ripresa del 
punto vendita anche grazie a 
un importante progetto di ri-
strutturazione del centro com-
merciale. Nel frattempo il tavo-
lo con i sindacati – molto atten-
ti e intelligenti – e la Regione è 
aperto. Una parte degli esuberi 
sarà  ricollocata  in  due nuovi  
negozi  Conad  nell’hinterland  
cagliaritano, il primo aprirà tra 
pochissimo,  il  secondo entro  
18 mesi. Contiamo nell’impe-
gno della Regione, il confronto 
con l’assessora Alessandra Zed-
da è ben avviato: l’obiettivo è 
incentivare gli esodi e promuo-
vere l’autoimpiego».
La Regione. «Noi ci siamo, e sia-

mo pronti a fare la nostra par-
te, in un percorso di confronto 
con l’azienda e con i rappre-
sentanti  sindacali –  dice l’as-
sessora  al  Lavoro  Alessandra  
Zedda – con politiche attive e 
iniziative specifiche per soste-
nere tutti i lavoratori nelle futu-
re  iniziative.  Entro  quindici  
giorni saremo più esaustivi».
I sindacati. Cgil, Cisl e Uil, pur 
con diverse sfumature, sottoli-
neano con evidenza un aspet-
to:  la  correttezza  del  gruppo  
Conad,  l’attenzione  verso  le  
persone  che  in  questa  come  
nelle precedenti vertenze (co-
me l’acquisizione a Sassari dei 
supermercati  Multineddu)  è  
stata  certificata  dai  licenzia-
menti zero. Dice Cristiano Ar-
dau,  segretario  generale  Uil-
Tucs: «Non si parla più di ver-
tenza ma di piano industriale e 
occupativo: nonostante il  pe-
riodo terribile segnato dal calo 
delle vendite a causa del Covid, 
se il percorso proseguirà sulla 
linea  tracciata  in  Sardegna  
avremo zero  licenziamenti,  a  
differenza di quanto accade in 
altre parti d’Italia, dove molti 
punti vendita sono stati chiusi 
e  i  lavoratori  sono  rimasti  a  
spasso».  Aggiunge  Giuseppe  
Atzori, segretario generale Fisa-
scat  Cisl:  «Facciamo  affida-
mento sugli esodi e sulla ricol-
locazione, l’importante è che 
nessun lavoratore venga pena-
lizzato. La situazione nei due 
supermercati di Cagliari è com-
plessa e la cassa integrazione 
scadrà nel 2022». Fare in fretta 
e bene: è questo l’imperativo 
anche da parte di Nella Milaz-
zo,  segretaria  regionale  della  
Filcams Cgil:  «Conoscendo la 
serietà  e  l’affidabilità  dell’a-
zienda ero molto ottimista. Poi 
è arrivato il Covid ed è cambia-
to tutto. La pandemia oltre a 
penalizzare  la  ripartenza  dei  
supermercati con la nuova in-
segna, ha ritardato gli accordi 
sui lavoratori. Ma la scadenza è 
dietro l’angolo; la Regione de-
ve attivarsi subito, dalle parole 
è necessario passare ai fatti».

le cifre

In Gallura diversa
distribuzione delle 

ore in inverno e in estate 
e stipendio tutto l’anno
Nel Sud incentivi da parte
della Regione, i sindacati:
«Azienda seria ma ora
facciamo in fretta»

725
I LAVORATORI EX AUCHAN 

NELL’ISOLA PASSATI AL GRUPPO 

CONAD

4
GLI IPERMERCATI EX AUCHAN 

ACQUISITI DA CONAD IN SARDEGNA 

(SASSARI, OLBIA E 2 A CAGLIARI), 

TUTTI RIDIMENSIONATI RISPETTO 

ALLA SUPERFICIE INIZIALE

150
I LAVORATORI CONAD IN CASSA 

INTEGRAZIONE: DOVRANNO ESSERE 

RICOLLOCATI IN ALTRI PUNTI 

VENDITA O INCENTIVATI ALL’ESODO

1
MILIARDO: IL VALORE 

DELL’OPERAZIONE DI ACQUISIZIONE 

DEGLI IPER AUCHAN IN ITALIA

DA PARTE DI CONAD

Michele Orlandi, responsabile Conad

l’operazione conad-auchan

Utenti Gaxa 

Il metano disponibile a Berchidda,
Putifigari, Tissi, Urzulei e Ittireddu

� SASSARI

È in fase di progressiva cessa-
zione la distribuzione del Gpl, 
sostituito dal metano, a Ber-
chidda,  Ittireddu,  Putifigari,  
Tissi  e  Urzulei  e  poi,  entro  
aprile,  anche  Perdasdefogu,  
Usini, Uri e Ozieri. Lo annun-
cia il gestore Gaxa ricordando 
che «per poterne disporre, i re-
sidenti di queste città dovran-
no  sottoscrivere  un  nuovo  
contratto di fornitura, seguen-
do pochi e semplici passaggi, 
considerando che con Gaxa la 
sottoscrizione del nuovo con-
tratto può essere effettuata co-

modamente da casa anche at-
traverso il  sito internet della 
società, www.gaxagas.it». «Da-
te le diverse caratteristiche fisi-
che del metano, per procede-
re all'attivazione della fornitu-
ra  sarà  necessario  adeguare  
gli apparecchi di utilizzo – ag-
giunge Gaxa –. Per questa atti-
vità  ognuno degli  interessati  
potrà rivolgersi a un tecnico 
specializzato di propria fidu-
cia, che al termine dell'inter-
vento dovrà rilasciare un do-
cumento di conformità da pre-
sentare poi alla società di ven-
dita per completare la proce-
dura.

Agenti di commercio

Protestano 5500 professionisti:
«Includeteci nel bando Resisto»

� SASSARI

Anasf, Assopam, Federagenti e 
Fiarc, associazioni rappresen-
tative degli agenti di commer-
cio, agenti in attività finanzia-
ria e società di mediazione cre-
ditizia e consulenti finanziari 
chiedono alla Regione di porre 
rimedio all'esclusione dal ban-
do R(Esisto)  di  tali  categorie.  
«Questo bando è stato creato 
con l’intento di dare un soste-
gno  economico  alle  imprese  
sarde messe in difficoltà dall'e-
mergenza Covid – scrivono le 
associazioni sindacali – per cui 
devono essere inclusi anche gli 

agenti di commercio, gli agenti 
in attività finanziaria nonché i 
consulenti finanziari, che a tut-
ti gli effetti sono imprenditori 
che operano individualmente 
o in forma societaria».

«Per questo – si  legge nele 
nota – abbiamo scritto al presi-
dente Solinas chiedendo di col-
mare questa evidente lacuna. 
In  Sardegna  lavorano  circa  
5.500 operatori nei più svariati 
settori, dall'alimentare all'abbi-
gliamento, dell'arredo all'edili-
zia alla finanza al credito che 
meritano  attenzione  e  soste-
gno in un momento drammati-
co come l'attuale».

L’assessora Alessandra Zedda
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